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POP 
«E COMMERCIO 

Togli qui, togli lì, proibisci, limita, 

raggruppa, razionizza, 

contingenta, iammassa, chiudi; che 

cosa rimane e che cosa rimarrà da 

fare ai commercianti? — si chiede qua 
ra: 

consortizza, 

Non st chiede così nè da'parte dei 
commercianti brizzolati ma non gri- 
gi d'animo che ricordano la guerra 
mondiale; nè dai commercianti che 
sono in guerra adesso; non da quelli,’ 
e sono moltissimi, î quali presertono | 
il domani come profonda trasforma- 
zione anche sul terreno economico e' 
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Il commercio è immedesimato col 

popolo. Compera, dice il «Commercio 
di Milano » il ricco, compera il po-| 
vero. Quantità, qualità differenti, ma) 
con tutti. ha rapporti continui il com- 

merciante che spesso fa anche da ban- 

chiere anticipatore, compiendo una 
funzione provvidenziale di per sè stes- 

sa, finora, insostituibile, mentre’ il 

credito che egli fa è ricambiato con 
agevolezze di credito bancario quando 
ivonmercunte ne abbia bisogno. 

Il razionamento, a parte i tentativi 
"di accaparramenti pervenutici ha questo 

di giusto: è generale. Chi amava: i pa- 
ninî imbevuti deve  rinunciarvi come 

chi non ha mai potuto usarli. Chi 

densificava il caffelatte. con zucchero 
in eccesso s'accontenta oggi della dispo- 
nibilità ragionevoli: Anche la insuffi- 
cienza — e non è il caso — attenua il 
proprio carattere quando viene gene- 
rale. : 

Il popolo sente la guerra come la 
sente il commercio: alcune categorie di 
persone e di commercianti di più, e so- 
no le più numerose; altre categorie di 
persone e di commercianti di meno, e 
sono le meno numerose: Ma il popolo, 
cor suor immancabili: «si spera» €- 
sprime, più che una speranza, una 
convinzione. Non chiedetegli raffina 
tezze di considerazioni complesse, ta- 
lora paradossali o contradditorie, quin- 
di inefficaci. Chièdetegli buon senso: 
e lo avete, talora con lucidità che non 
troverete in certi laboratori specializ- 
zati in ricerche statistico-economiche. 
La lucidità del popolo nostro, poichè 

! altri popoli non pensiamo si possa 
dire Carl, (afferma sostanzialmente que- 
sto; — dopo Ja guerra, cioè dopo la 
epiorra, le cose @ndrano molto, molto 
meglio, per tutzil 

Quindi, anche per i Menriercianii. 

Non che, con queto]; mi 
che tutti i vincoli divieti, contingenti, 
eccetera, potranno essere soppressi, 
Una grande compagine produttiva è 
distributrice tanto più è efficacemente!. 

e proficuamente salda, cioè tutelata, 

quanto più è unita, quanto meno sia 

indebolita dall'individualismo indisci 
plinato € concorrente. 1 tempi dell'in- 

dividualismo, che favorì le crisi, i fal- 
limenti, # rancori, le rovine sono finiti 
gen semp re. Corporazivismo è grande 

garanzia COMUNE: la premessa, soprat- 

PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA E DI INFORMAZIONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

OLO 
vivace come il nostro, di un' tranquillo 

e orginato sviluppo sociale. 

Si vuole invece esprimere la convin- 

zione che, proprio come corollario del 

nostro sviluppo sociale ed economico, 

e di pari passo con esso il commercio 

itiliano, oitrechè cicatrizzare rapida- 

mente le inevitabili piaghe di guerra, 

sarà in grado d'incrementare la pro- 

pria attività e quindi i propri legittimi 

profitti. È 
Le condizioni in cui si troverà la 

azione italiana vittoriosa saranno del 

tatto nuove, quali non mai si verifica 

rono nél corso della storia, nè meno 

che meno, dopo la guerra mondiale. 

Allora eravamo alla mercè delle poten- 

ze ‘sfrattatrici della vittoria, conquista- 

ta dalle sole armi nostre decisive. A- 

desso, con zone delimitate di sovranità 

e di inffuenza; con fini, anche econo- 
mici, non assorbenti ma coordinati, € 

mezzi indipendenti, E molti, moltis- 

simi: conti da regolare, a nostro pro- 

fitto, sin territori, materie prime, in- 

dennità : lungo elenco. 

(Segue in seconda pagina) 

L'INDIRIZZO AL DUCE 
dei: Segretari. Federali 

Il Segretario del Partito ha 
tenuto, rapporto .ai Segretari 
federali nella Sede littoria, pre- 

‘ sente i componenti il Diretto- 
rio nazionale e gli Ispettori. 

All’inizio dei lavori il Segre- 
tario del Partito ha dato lettu- 
ra del seguente indirizzo, che 
è stato entusiasticamente accla- 

mato dai gerarchi: 

1 Segretari federali del P. 
N. F. — nella assoluta certezza 

d’interpretare lunanime. senti 

mento. della Nazione — confer- 

mano al Duce la dura volontà 
dell’Italia, che combalte e lavo- 

ra, di proseguire la totta col 

più strenuo e accanito impegno 

— pongono la data del 23 feb- 

braio dell'Anno. XIX tra le 

grandi. giornate della Rivolu- 

zinoe fascista — con fierissimo 
entusiasmo acclamano al Duce, 

la cui parola — definitivamen- 

te chiarificatrice e ammonitrice 

— ritempra la fede del popolo 

italiano e lo guida verso i suoi 

ideali supremi? VITTORIA, 

ITALIA, PACE CON. GIUSTI- 

L'imposta ordinaria 

sul patrimonio 
Azione ed obbligazioni possedute dalle Società 
da detrarsi dall’ imponibile valutato sinteticamente 

L’Asociuzione fra le Società ita- 
liane per azioni ha prospettato al 
Ministero delle Finanze ai fini del- 
l’applicazione dell'imposta ordinaria 
sul patrimonio, e precisamente della 
detrazione svettinte alle società a- 
zionarie di sensi dell’art.. 24, n.2 
del R, Decreto-legge 12 ottobre 1939- 
VIII, n. 1529, il casco. di Società le 
quati chiudono i loro bilanci in da- 
ta diversa dal 31 dicembre (ad esem- 
pio il 31 marzo) e possiedono azioni 
emesse da Società il cui esercizio ha 
termine col 31 dicembre, segnalando 

la soquente siluazione. 

« Nel corso dell’anno solare, dopo 
la chiusura del bilancio della Socie- 
ld che possiede le azioni (es. 31 mar- 
so) è ‘prima della chiusura dell’eser- 
cizio della Società che le ha eriesse 
(es. 31 dicembre), questa uumenta il 
proprio capitale nominale serza.ap- 
porto «di nuove entità patrimoniali, 
mediante utilizzazione delle riserve 
o dei saldi di rivalul'azione moneta- 
ma, con distribuzione del maggior 
sapitate norrinale agli azionisti. 

Questa distribuzione nuò avcende 
aumentindo il valore nominale del- 

ZIA! , Ie azicui preesistenti, rimanendo fer 

— DISCIPLINA 
DEI PREZZI E DEI CONSUMI 
Pasticceria fresca e panettoni 

vietati 

A datare dall’! marzo, sono so- 
spesi la fabbricazione e il commer- 
cio della pasticceria fresca che im- 
pieghi farina, latte, olio, burro e 
altri grassi, 

Da tale data sono anche sospese 
la fabbricazione e il commercio 
della gelateria che impieghi latte 
e derivati, mentre è consentita la 
vendita, in tutti i giorni dei gelati 
preparati con frutta. 
Sempre dalla stessa data è altre- 

sì sospesa la fabbricazione dei pa- 
nettoni, restando consentita la ven- 
dita ‘della produzione esistente sino 
a tutto il 15 marzo. 

Grassi e zucchero 

La misura. della razione mensi- 
le dei grassi viene fissata, con de- 
correnza dall’1 marzo, in grammi 
400 di olio, burro, lardo, ecc., com- 
plessivamente. è ; 

Per le Provincie delle Tre Vene- 
zie, la razione dell’olio è di decili- 
tri 1,5 mentre per gli altri grassi 
è di grammi 250. 

La razione dello zucchero rimane 
iumutata e cioè grammi 600 per 
persona. 

Surrogati di caffè 

nei pubblici esercizi 

La direzione generale delle dogane 

ed imposte dirette consenti che nei 
Pubblici esercizi (caffè, bar, trattorie, 
“DVCEERI), per tutto il periodo dj ven- 

cai *.gOmministrazione di. caffè, fos- 
“°° tenuti contemporaneamente a- 

perti due pacchetti di surrogato di 
caffè di gr. 500, oppure un pacchette 
di kg. 1, od anche, con apposita au- 
torizzazione. pacchetti di diverso ta- 
glio, purchè nel complesso non aves- 
sero superato il chilogrammo. Stan- 

tutto per un Popolo perconalistico € 
te peraltro il dilagare della torrefa- 
zione clandestina di céreali usati per 

la produzione di surrogati di caffè ed 
il sospetto che in molti pubblici eser- 
cizi; insieme con surrogati di legitti- 
ma provenienza, vengano usati e con- 
sumati surrogati di origine illegitti- 
ma e non aventi nemmeno i requisiti 

nei riguardi igienici, la Direzione ge- 
nerale delle dogane ha ritenuto ne- 
cessario abrogare l'agevolazione tran- 
sitoria consentita, 
Conseguentemhnte, | con . circolare 

1941-XIX, n.-22 si dispone che, a. par- 
tire dal 1.0 marzo c. a., i pubblici 
esercizi, quali caffè, bar, trattorie, al- 
berghi e simili, devono ritornare al- 
l'osservanza del disposto dell’articolo 

8 del testo unico della legge in vigore 

per i surrogati di caffè, nel senso che 

« Il popolo italiano, il po- 

polo fascista merita e avrà 
la vittoria, Le privazioni, 

le sofferenze, i sacrifici che 
dalla quasi unanimità degli 
italiani e delle italiane ven- 

gono affrontati con corag- 
gio e con dignità, che può 
dirsi veramente esemplare, 
avranno il loro compenso, 
il giorno in cui, stroncata 
sui campi di battaglia, dal- - 
l’eroismo dei nostri soldati, 

ogni forza nemica, un tri- 

plice immenso grido attra- 
verserà fulmineo le muon- 
tagne e gli oceani ed accen- 

derà di nuove speranze e 
consolerà di nuove certezze 
Panima delle moltitudini: 

| Vittoria, Italia, pace con 
giustizia tra i popoli ». 

MUSSOLINI 
(discorso del 23 febbraio XIX) 

\ 

detti esercizi possono tenere contem- 
poraneamente aperti per la. sommini- 
strazione della bevanda al pubblico 
consumatore, non più di tre pacchetti 
di surrogato, ciascuno di peso non 
superiore a gr. 100 con facoltà di ope- 

rare, col contenuto di siffatti pacchet- 
ti, la miscela ritenuta più idonea, 

Dalla data del 1.0 marzo p. v. ogni 
eventuale . infrazione alla tassativa 
norma di legge sopracitata sarà per- 

seguita penalmente e verrà esercitata 
un’attiva vigilanza intesa ad assicu- 
rare che, specie nei pubblici esercizi, 
non si faccia uso di surrogati di caf- 
fè di produzione clandestina. 

Zucchero 

Con disposizione n. 4279 del 10 feb- 
braio 1941-XIX, j prezzì dello zucche- 
ro sono confermati dal Ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste, per la corren- 

te campagna, nelle seguenti misure: 
Zucchero raffinato L. 662; zucchero 

cristallino L. 647 al quintale per ven- 

dite all'ingrosso dal produtore- al 
grossista, franco destino, alle condi- 
zioni finora praticate. 

I prezzi di vendita al dettaglio re- 
stano invariati. 

La vendita di speciali paste alimentari 
fino ad esaurimento 

Per disposizioni del Ministero del- 

l'Agricoltura, è iconsentita, fino ad 
esaurimento del disponibile, la ven- 
dita delle paste alimentari di tipo di- 
verso da quello prescritto dalle . di- 
sposizioni vigenti, ai prezzi attuali, 

sempre contro ritiro del corrisponden- 

te buono di prelevamento della car- 
ta annonaria e ferma restando la re- 
lativa razione. 

Allo scopo ‘di evitare abusi, sarà 
eseguito .l’accertamento delle rima- 

nenze delle paste alimentari anzidette 
tuttora disponibili, . 

Resta fermo l’assoluto divieto della 
fabbricazione dei timi diversi da quel- 
lo di prima qualità. 

mo il loro numero, oppure emetten- 
do nuove azioni gratuite, | 

* Qualora in entrambi i casì si do- 
vesse procedere al calcolo del valo- 
re delle nzioni da delrarre dal capi- 
tale imponibile delle Società azioni- 
ste secondo. quanto stabiliscono le 
istruzioni ininisteriali a pag. 80 — 

v cioè dividendo l’imponibile effetti 
vo per il numero delle azioni in cir- 
colazione ulla chiusura del bilancio 
sul quale è determinato l'imponibile 
nominale moltiplicando il quoziente 
per il numero delle azioni possedute 

dalla Società azionista alla chiusura 
del rispettivo bilancio di commisura- 
razione — nella ipotesi di aumento 
det numero delle azioni mediante di- 
istribuzione gratuita di nuove. azioni 

ai possessori delle vecchie, si ver: 
ficherebbe una duplicazione d’impe- 

sta che la legge sì è invece preoceu- 
pala dj'evitare, Al riguardo la Acso- 
ciazione fa il seguente esempio cou- 
creto; 
La Società A, emittente, con eserci- 

zio in coincidenza dell’anno solare, 

aveva all’inizio del 1938 il capitale 
nominale di L. 80.000 diviso in 800. 
azioni du nominati L, 100. Nel luglio 
1998, ulilizzando riserve, numenta il 
proprio capitale nominale @ Lire 
120.000 emettendo 400 nuove azioni 
di mominale L. 100, assegnate agli 
azionisti in ragione di ura per ogni 
due azioni vecchie, 

Nei confronti della Società emitten 
te A, il capitale imponibile effettivo 
ai fini dell'imposta sul patrimonio 
per l’anno 1940, risulta determinato 
pel bilancio 1938 ‘in L. 180.000. 

La Società B, che chiuse il proprio 
bilancio il 31 marzo 1938, possedeva 
a quella data metà del vecchio ca- 
pitale della ‘Società A, cioè 400 delle 
800 azioni (da L. 100 nominali); azio- 
ni che nel luglio 1928 per effetto della 
distribuzione gratuita > divennero 
1.200, 

Se, invec? della . distribuzione - di 
nuove uzioni, la Società avesse au- 
mentato a L. 150 il valore delle 800 
azioni già emesse, ceseguendosi il 
calcolo della detrazione spettante a:- 
la Società B nel modo indicato nel- 
le istruzioni ministeriali, si sarebbe 

avuto il seguente risultato : 

180.000: 800 = 225 
225 x 400 = ‘90.000 

cioè esattamente la, metà del capi- 
tale imponibile, 

(Segue in terza pagina) 

Accordi sindacali 

Chiusura provvisoria nel 1940 

Con circo:are n, 98577 del 4 dicem- 

bre 1940 venne fissato il fermine di 
un mese per la presentazione all’Uffi- 

cio del Registro, della denuncia di 

retta ad ottenere l'esonero dal paga- 

mento dell’imposta generale sull’en- 

trata da parte delle aziende che aves- 

sero cessato provvisoriamente la loro 

attività per ragioni dipendenti dall’at- 

tuale stato. di emergenza o per dispo- 

sizioni delle competenti autorità. 

Poichè coni nuovi accordi sindaca- 

ii, stipulati per l’anno 191, tale ter- 

mine è stato fissato in due mesi, il 

Ministero, per uniformità di criteri, 

consente che anche per l’anno 1940 Je 

denuncie di cui trattasi possono pre- 

sentarsi entro due mesi dalla data di 
chiusura provvisoria dell’esercizio. 
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POPOLO E COMMERCIO 
. (Segue dalla*prima pagina) 

> L'Italia, e non si tratta di WMuderci 

o di illudere, il che sarebbe delittuoso 

oltrechè sciocco, avrà dunque energie 

potenziate; iniziative moltiplicate, oriz- 

zonti mondiali nel senso geografico, 
cioè preciso della parola, sicurezza 

economica derivante dal profondo rin- 
novarsi dei continenti, a. cominciare 

dal nostro. 

L'ideale fascista, insomma concreta- 

to in raccorciamenti di distanze sociali, 

in più alto tenore di vita del popolo, 

in bisogni accresciuti ma soddisfatti, 
in disoccupazione soppressa, in sboc- 

chi formidabili agli uomini ed ai pro- 
dotti. 

Tutti ne avranno vantaggi notevoli, 
Nazione e Stato, e Stato è collettività. 

Ma i più immedesimati immediata- 

mente al popolo, i comercianti, saran- 

no i primi a risentire î benefici del 
nuovo ordine europeo e mondiale; alla 

stessa guisa che, quando nelle provin- 

cie più spiccatamente agricole i rac- 

colti sono eccellenti, i comercianti s'av- 

vantaggiano delle buone risultanze per- ; 

chè agricoltori, possidenti e contadini 

spendono comperano di più. 
Sopprimere  l’elemento incertezza 

dal futuro, non si dovrebbe. Ma in 

questo caso si può, e si deve. Del resto 
non vi è scrupolisità di commérciante, 

il più attaccato alle contingenze rea- 
listiche del giorno pel giorno che pos- 
sa astrarre, anche in normalità di tem- 

pi pacifici, da certe previsioni di pos- 
sibilità prossime. E le più acute previ- 
sioni fallliscono, comè falliscono nom 

di rado quelle meteorologiche. 
Senonchè, qui non si tratta di pre- 

visioni che sono fra l’altro fuori dello 
stile fascista. 

Si tratta di avere fiducia, soprattutto 

fiducia, e attendere. 

1 sacrifici del commercio sono simili 

ai sacrifici degli individui: il collau- 
do delle forze di resistenza, l’ommoni- 

mento per perfezionarsi, lo stimolo per 

. L'impero. italiano di domani darà 
alla Nazione la solidità economica che, 

non essendo più soggetta alle tirannie 

straniére e derivando dalla nostra au- 

tarchia e da nuovi, equi ed umani 

rapporti fra popoli, ci allontanerà an- 

che il pericolo di quelle crisi e rivolgi- 

menti post-bellici nelle quali, mentre 

l'umanità soffriva, i plutocrati ingras- 

sarono, speculando sulle rovine volute 

e sulle ingiustizie accresciute. 

Limitazione del diritto di rivalsa 

per l'imposta consumo energia-luce 
La «Gazzetta Ufficiale» N. 41 del 17 

febbraio 19%1 ha pubblicato il R. D. 
L. 30 gennaio 191-XIX N. 40 che li- 

mita, a tempo indeterminato, il di 
ritto di rivalsa, da marte dei fabbri- 
canti, per l’imposta sul consumo del- 
l'energia luce. Eccone il testo. 
Articolo unico. — A1 primo -com- 

ma dell'art. 14 del testo unico per 
l'imposta sul consumo del gas e del- 

l'energia elettrica, -approvato con qde- 
creto Ministeriale 3 luglio 1924, è 
aggiunto il seguente periodo. 

« Tale rivailsa è limitata, anche 01- 
tre il 31 dicembre 1940, alla parte ec- 

cedlente 

tura quando trattasi di energia» elet- 

trica tassata, destinata ad uso di il- 
lumimazione +». | x 

Percentuali vincolate 

di grassi suini 
Per i grassi derivanti dalla ma- 

cellazione dei suini, le percentuali 
minime che le. ditte assegnatarie 
dei suini debbono tenere a disposi- 
zione del Ministero dell’Agricoltu- 
ra Direzione Generale dell’ Alimen- 
tazione sono le «seguenti: 

Per suini di peso fino a Kg. 150: 
lardo 18 per cento; altri grassi 8: 
per cento — Totale 26 per cento. 

Per suini di peso superiore a Kg. 
150: lardo 22 per cento; altri grassi 
10 per cento — Totale 82 per cento. 

Nel caso che la ditta assegnata- 
ria desideri fare il calcolo sul com- 
plessivo numero dei suini ricevuti 
senza distinzione di peso, la per- 
centuale. è la. seguente:. lardo: 21 
per cento: altri grassi 7 per cento 

aVANZAre. — Totale 28 per cento. 

Mercati del Friuli 
ORTAGGI 

PORDENONE; Fagioli 300-350 — Pa- 
tate 80-90. 

CERVIGNANO: Fagioli 360-480 — 
Patate 80-85. 

CIVIDALE: Fagioli 280-360 — Pata- 
te 70-80 — Cipolla 160-170. — Bro- 
vada 60-100 — Radicchio 160-200 
— Sedani 150-200 — Spinaci 270- 
320 — Cavoli 120-160 Cicoria 
150-170 — Finocchi 170-180 al q.le. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO: Fa- 
gioli 300-350 — Patate 75-80 — Ci. 
polla 160-200 — Brovada 60-80 — 
Radicchio 150-200 — Verze 100-120 
Galvoli 120-200 al q.le. 

FORAGGI 

PORDENONE: Fieno 40-42 — Pa- 
glia 27-32. ; 

COMBUSTIBILI 

PORDENONE: Legna da ardere 
2-28. 

CIVIDALE: Legna da ardere 17-19. 
CERVIGNANO: ‘Legna da ardere 

24-25. è 

CIASEARIA 

CERVIGNANO: Formaggio latteria 
13-20, 

PORDENONE: Formaggio latteria 
280-320. 

VINI 

PORDENONE : Comune 200-220, 
CIVIDALE: Comune 180-220. 

POLLEIRIE 

PORDENONE: Polli 11-12 — Galli- 
ne 10-11 — Capponi 9,50-10,50. — 
Tacchini 9,50-10,50 — Corigli 6- 
6,50 al Kg. — Uova 80-82 al cento. 

CERVIGNANO: Polli 11-12 — Galli- 
ne 11-12 — Faraone 12,50-13,50 — 
Tacchini 9-10 — Oche 8-9 — Ani- 

-— Piccion al capo 3-4 — Uova al 
cento 73-80. 3 

CIVIDALE : Polli 11 — Capponi 11,50 
— Tacchini 9,70 Uova. 65 al 
cento. ; 

S VITO AL TAGLIAMENT(): Polli 
13-14 — Galline 12-13 — Faraone 
14-15 — Capponi 12-13 — Tacchini 
12-13 —- Conigli 7-8 fal'Kg. — Uova 
70-75 al cento. 

Burro, formaggio e latte 

ad uso alimentare 

La Presidenza del Consiglio Provin- 
ciale delle Corporazioni di Udine, in 
seguito al nuovo prezzo stabilito dal 
Ministero dell’Agricoltura e delle Fo- 
reste per il burro, ha determinato i 
seguenti prezzi per il burro, all’in- 
grosso franco latteria produttrice, e 
alla minuta vendita, franco negozio: 
Burro cohfezionato in panetti, fran- 

co latteria produttrice,lire 21,75 al 
chilo; burro di qualsiasi provenienza 
per la vendita al consumatore lire 26 

al chilo, 
I prezzi suddetti, tanto per il bur- 

ro di produzione locale, venduto fran- 
cò latteria, quanto per quello di qual- 
siasi provenienza, venduto dai nego- 
zianti minutantj al consumatore deb- 
bono essere applicati, non solo per 
il capoluogo, ma anche in tutti i co- 
muni della provincia. 

In relazione al nuovo prezzo del bur- 
ro sono stati determinati i seguenti 
prezzi per. il formaggio di latteria del 

Friuli: stagionato da 45 a 60 giorni, 
prezzo franco latteria lire 10,50 al chi- 
lo; prezzo di vendita al consumatore, 
nel Comune di Udine, lire 14; stagio- 
nato da 2 a 4 mesi, prezzo franco 
latteria lire 12,20; prezzo di vendita al 

consumatore, nel Comune di Udine 
lire 16 al chilo. \ 

Invariato rimane invece il prezzo 
del latte, ad uso alimentare, tanto 
per la quotazione franco latteria pro- 
duttrice; quanto per la minuta vendi- 

ta nel Comune di Udine precisando 
che il contenuto in grassi minimo de- 

dieci centesimi per Kilowat-| 
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Non si ascoltano 
le radio straniere 

La radio è divenuta, nelle 

mani dei mostri nemici, una 

potente arma di propaganda 

fatta a base delle più spudora- 
te menzogne. La stampa italia- 

na inchioda quotidianamente 

ul muro questi mentitori, che 

si lasciano facilmente prendere 
con le mani nel sacco. 

Ai pochi amatori. nostrani 

delle bugie attraverso Vetere 

ricordiamo che l’audizione del 

radîo etere è vietata dalle leg- 
gi di guerra, L'art. 340 punisce 

- con la reclusione fino d sei arce- 

si e con multe fino a lire 10 

mila è contravventorio 

La morte di Guido Mallei 
E’ deceduto a 92 anni Guido Maf- 

fei, decano dei giornalisti italiani. 
Triestino di nascita, fino dalla 

giovinezza fu’ uno dei più animosi 
propugnatori. dell’italianità della 
sua città. Ventenne, disertò dall’e- 
sercito austro-ungarico, riparando 
in Italia. Promotore della Società 
irredentista delle Alpi Giulie, fu uno 
dei compagni più intimi di Gugliel- 
mo Oberdan, ‘dopo il supplizio del 
quale, nel 1882, ‘perseguitato emigr: 
va a. Londra ove continuò la sua 
‘opera in favore dell’irredentismo. 
Ritornato in Italia nel 1888, si sta- 
bilì a Udine e entrò nel Giornale di 
Udine, da eui deriva l’attuale Po- 
polo del Friulì.:Fu giornalista bat- 
agliero e sostehe «coi suoi. scritti 
tutte le tappe. della riscossa. italia- 
na, lavorando fino al 1930. . 

Lascia ricordo di fulgido patriotti- 
smo, di . valore professionale, di 
chiara onestà. 

La spedizione della lana 
a mezzo delle ferrovie 

E’ stato disposto che le stazioni 
ferroviarie non: accettino spedizioni 
di lana se non sia allegata alla lette- 
ra di vettura un certificato di «nulla- 
osta» rilasciato dalle locali Sezioni 
Fibre Tessili. «L'Eco di Roma» rileva 
che il provvedimento è diretto a ren- 
dere praticamente efficace il controllo 
sul movimento delle lane e ad impe- 
dire che venga effettuato il commer- 
cio di. lana di tosa e di concia, ca- 
muffandole per lane usate. ( 

(Per effettuare la spedizione di lane 
le ditte interessate dovranno richie- 
dere preventivamente il certificato di 
nulla-osta al competente Consorzio 
Provinciale tra î produttori dell’Agri- 
coltura, Sezione Fibre Tessili, che 
provvederanno ai necessari accerta- 
menti. «L'Eco di Roma» informa poi 
che il rilascio del nulla-osta per le 
lane da ritirare presso gli ammassi 
viene concesso ‘senza alcuna spesa: 
per le lane, invece non provenienti 
dagli ammassi (lane estere, usate, 
ecc.) il nulla-osta è subordinato al 
deposito in anticipo, presso la Sezio- 
ne Fibre Tessili, di una, determinata 
somma da parte del richiedente, al 
cui carico restano tutte le spese per 
gli accertamenti tecnici. Del deposito 
stesso verrà poi reso conto all’inte- 
ressato. 

«Mentre fra poco verrà 

primavera e, come vuole la 
stagione, la nostra stagio- 
ne, verrà il bello. Vi dico 
‘che verrà il bello e verrà. 
in ognuno dei quattro pun- 
ti cardinali ». i 

MUSSOLINI 
(discorso del 23 febbraio XIX) 

tre 910 — Conigli 5,20-6,20 al Kg. ve essere del 3 per cento. 

gli alpini hanno scritto pagine 

sue vicende la marcia della « 
tutto apparirà leggendario ». 

(discorso del 23 febbraio XIX) 

Pagine di sangue e di gloria 
scritte dagli alpini della “Julia, 

« Sia detto una volta per tutte che i soldati italiani in Albania 
hanno superbamente combattuto; sia detto in particolare che 

di sangue e di gloria che onore- 
rebbero qualsiasi esercito. Quando si potrà raccontare nelle 

Julia » sino quasi a Metzkovo, 

MUSSOLINI 

la benedizione dei pacchi 
— destinati alle penne nere, 

Sono partiti j 3860 pacchi di ri- 
cambio confezionati dal Battaglio- 
ne «Udine» per i valorosi alpini del- 
la Divisione «Julia» combattenti 
snl froute greco-alhanese, Trattasi 
di pacchi contenenti oggetti di la- 
na, per uso personale ed intimo, 
raccolti con la spontanea e genc 
rosa sottoscrizione della cittadi- 
nanza udinese e confezionati. du- 
1ante varii giorni dagli alpini dei 
Battaglione «Udine» con a capo i 
loro dirigenti e con la preziosa, 
gentile ed affettuosa collaborazione 
di signore e signorine, mogli e pa- 
renti di «penne nere», E’ stato un 

commovente slancio di solidarietà 
affettuosa e premurosa da parte di 
chi veramente si sente vicino spiri- 
tuailmente a coloro che su un fron- 
te impervio e duro — e non sol- 
tanto per condizioni atmosferiche o 
stagionali — in zone fortemente 
battute, tengono alto il prestigio 
secolare di fedeltà e di onore di 
una tradizione acquisita da genti 
non seconde a nessuna in Italia 
per fede e patriottismo. 

- La spedizione viene effettuata do- 
po aver superate non poche, diffi- 
coltà, comprensibili in rapporto al 
momento, 5 

Prima che i pacchi lasciassero 
la «baita», ovvero la sede del Co- 
mando del Battaglione «Udine» do- 
ve sono. stati confezionati e dove 
sono affluite le offerte, 1’ Arcivesco- 
vo, aderendo al cortese invito rivol- 
togli, ha voluto inipartire la henedi- 
zione alle 
pronte per intraprendere - il lungo 
via&gio. Dopo. aver cosparsa_i.varii 
colli dell’acqua lustrale, il Presule 
ha pronunciato elevate pairole di 

varie casse allestite e 

alta ammirazione per i valorosi al- 
{pini della, «Julia»;» invocando su es- 
si c sui valorosi loro ufficiali, la -ce- 
leste benedizione, 

La tassa sul palrimonio 
e gli istituti 

di credito fondiario 
Allo scopo di alleviare indiretta 

mente gli istituti esercenti il credito 
fondiario dal peso della nuova tassa 
sul patrimonio, un recente provvedi- 
mento ha accordato aglì istituti stes- 
si l'esonero dal pagamento dell’impo- 
sta del 10 per cento sui frutti dei ti- 
toli al portatore, istituito col R.D.L. 
7 settembre 1935-XII, n. 1627. 
Contemporaneamente viene aumen- 

tato di centesimi 10 per ogni 100 lire 
di capitale mutuato, il compenso at- 
tuale dovuto a titolo di abbonamento 
ber gli atti di credito fondiario, non- 

chè di centesimi 10 per ogni cento li- 
re di capitale mutuato, l'aliquota di 
abbonamento dovuta dagli istituti e- 
mittenti titoli assimilabili alle car- 
telle fondiarie, 

Il provvedimento approvato dalle 
commissioni legislative precisa: che: 
1) l'esonero in parola riflette gli in- 
teressi dei titoli al portatore sulle car- 
telle fondiarie esigibili dopo il 31 di- 
cembre 1939-XVIII; 2) gli aumenti di 
aliquota sul compenso dovuto alle fi- 
nanze per gli atti di credito fondiario 
non sono soggetti alle addizionali gra- 
vanti le attuali quote di abbonamen- 
to nel caso di riduzione dei. mutui 
all’assente, l’aumento . stesso. dovrà 
essere ridotto in misura proporzio- 
natat a quella dell’aliquota .preesi- 
stente, 

Infine il provvedimento dispone che 
gli istituti esercenti il credito fondia- 
rio possono, per rivalsa, porre a ca- 
Tico dei mutuatari una aliquota di 
OUIIVOSTITIT UIECI per 

capitale mutuato, l’aliquota rimanen- 
do commisurata al capitale residuato 

plauso per la nobile iniziativa e\di al 1.0 gennaio 1940-XVIII. . 

Domenica 16 corrente ha avuto luo- 
go l'assemblea generale ordinaria del- 

la Banca Cooperativa, Essendo indi- 
sposto il Presiderite cav. uff. Giusto 
Venier, la riunione è stata presieduta 
da) Vice Presidente comm. Nicola \La- 
rocca il quale, dopo aver ricordato il 
compialnto Consigliere nob, ing. Lo- 

dovico Orgnani Martina, mancato ai 
vivi nel luglio scorso, diede relazione 

dei favorevoli risultati iottenuti dalla 
Banca anche in questo periodo ecce- 
zionale. La relazione illustra le varie 
voci del Bilancio .e pone in risalto il 
lusinghiero accrescere della fiducia e 
simpatia che la Banca Cooperativa. 
gode fra il pubblico e che si traduce 
in un continuo, marcatissimo aumen- 
to dei depositi fiduciari. Durante il 
1940 la Banca ha concesso ogni facili- 
tazione possibile per la rinnovazione 
dei prestiti ,oinde consentire il supera- 
mento di talune difficoltà dipendenti 
dallo stato di guerra. In considera- 

zione dell'annata agraria poco favo- 
revole ha initensificato la concessione 
di prestiti agrari dj esercizio per ren- 

dere possibile agli agricoltori, anche 
ai più piccoli, di ottenere le condizio- 
ni più favorevoli. Il che conferma la 
comprensione sempre mostrata dalla 
Banca per i bisogni dell’agricoltura. 
La Banca ha dato pure la più cordiale 
adesione agli accordi per le facilita- 

zioni di credito al piccolo commercio, 

alla piccoia industria e all’artigiana- 
to, tutte attività sempre tenute in par. 
ticolare considerazione. . Essa, inoltre, 
non trascura nessun altra impresa 

commerciale e industriale ed a, tale 
scopo; ha migliorato i suoi servizi per 
adeguali a tutte le esigenze della cre- 
scente clientela, Per la prima volta la 
Banca fu chiamata a partecipare al 

finanziamento di uno degli ammassi 
agrari jin proprio ed in rappresentan- 
za delle altre sei Banche Popolari de 
Friuli, con le quali ha concluso pre- 
ventivi accordi, Il gruppo delle Ban- 

che Popolari friulane conta un Pa- 
trimonio complessivo di circa L. 7 mi- 

1| Mario e Pitassi avv. 

BANCA COOPERATIVA UDINESE 
Assemblea annuale 

altre 60 milioni di lire e può portare 
nell'esecuzione del finanziamento am- 
massi e relativi pagamenti (oltre Îe 
abbondanti disponibilità }iquide) an- 
‘che l’antica conoscenza dell'ambiente 
e l’organizzazione dei propri uffici 
Stabiliti in 12 località rurali e mel ca- 
poluogo, Trattandosi di aziende coo- 

perative di credito, queste Banche 
hanno, inoltre, titoli particolari per 
partecipare alle operazioni corporati. 
ve degli ammassi, Esse sperano perciò 
in un più equo accoglimento dei loro 
desideri nell’anno in corso. 

* * 

L’Utile netto della Banca nel 1940 è 

supeiore aj passato ie permette di di- 
stribuire il massimo dividendo con- 
seintito dalle recenti 
Legge, cioè L. 2,60 per azione, pari al 
10.40 per cento sul valore nominale. 
Dopo un elogio al personale e parti- 
colarmente al Direttore dott, Attilio 
Petri, la relazione, accolta dagli ap- 

plausi dell'assemblea, chiude rivol 
gendo' ni pensiero commisso € plau- 
dente alle. gloriose Forze Armate che 
combattono su tutti i fronti, portando 
ovunque la certezza di vittoria che a- 
nima tutto il popolo. Il dott. Mauro, 

residente del Collegio Sindacale con- 
ferma l'esposizione del Consiglio sul- 
l'andamento favorevole dell’esercizio 
1940 e da atto della perfetta regolarità 
delle operazioni, L'assemblea ha ap- 
provato con plauso le relazioni ed il 

Bilancio. Si è poi proceduto @lla nio 
mina delle seguenti cariche sociali: 

Consiglieri; Larocca comm, rag. Ni- 

cola, Pantarotto Luigi e Zagato avv. 

cav. Gino. 
Probiviri effettivi: Cavarzerani doti. 

comm. Antonio, Chiussi avv. Aleardo 
e Levi avv, Mario; Probiviri supplen. 
ti: Omet cav. Ugo e Tonini Angelo; 

Sindaci supplenti: Dal Dan dott, prof. 
uciano, . 

Durante lo svolgimento, della assem- 
blea gli uffici erano aperti per racco- 

gliere le sottoscrizioni ai nuovi Buoni 
del Tesono 1950 falta dai soci e dagli 

lioni e 500.000, raccoglie Depositi per amministratori, 
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recupero nel campo morale È i 
i ° e materiale è semplicemen- 

Per i venditori ambulanti stabiliti per il pomodoro infrascato, te o e costituisce Rilievi sui prezzi all ingrosso 
S ridotti di L. 2 £ intale per una delle peculiari caratte- È ; Sa iidacale Der il paga-|5000 ridotti di I 2 il quinta } ina È 

nente imposta sulla ita “da |Îl pomodoro non infrascato. ‘ ristiche della nostra razza. dal 1 al 15 febbraio 1941-XIX 
‘parte dei venditori ha fissato la data e Specie in questa guerra che INER IMENTARI Vinco rosso comune nostrano (10. 287 31 gennaio e. a. quale termine IL METANO GENERI ALIMENTA: SR_ PO ( del 31 

‘utile per la presentazione agli Uffici 
del Registro ida parte degli interes- 

sati della denuncia prescritta dall'art. 
7 del citato accordo, ai fini della li- 
quidazione del canone di abbona- 
mento, 

ll Ministero delle. Finanze, acco 

gliendo ua richiesta della Confedera: 

zione, ha prorogato il suddetto termi 
ne al 28 corrente mese, L'imposta do- 

vuta per i mesi di gennaio e febbra- 
io 1941 dovrà essere corrisposta dai 

venditori ‘ambulanti con la succes. 

siva rata di marzo-aprile. 

Bestiame da macello 

Il presidente ' della ‘Confederazione 

fascista idiei commercianti ha comuni. 
cato alle organizzazioni provinciali 
che mediante accordi in corso w 
pubblicazione, intervenvti fra il Mini 

stero delle Fnanze, la Gonfederazionei 
e la Federazione nazionale commer 
cianti di prodotti zootecnici, verrà ri- 

pristinato il sistema vigente in regi- 
me di tassa scambio Der tassazione 

agli effetti della imposta sull’entrata 

del bestiame da macello, 
IL’imposta sarà riscossa una volta 

tanto nella misura del «4 per cento 

all’atto della macellazione del bestia- 
me (bovino, ovino, suino) o all’atto 
della soggezione delle relative carni 

alla imposta di consumo. 
ll provedimento sarà applicato ua 

domani 1.0 marzo. col radoppiamento 
delle aliquote attualmente in vigore. | 

L'imposta d'entrata così riscossa 

comprende tutti gli scambi successivi 

non soltanto idi carni ma anche di 
peuli e grassi ceduti dai macellai ai 

Consorzi ie agli stabilimenti di cola- 

tura. 

Vendita a diretti consumatori 

Si è rilevato che, mentre tutti i 
‘| passaggi di merci soggette al paga- 
mento dell’imposta sull’entrata in 
una sola volta, dai produttori ai gros- 
sisti ed ai dettaglianti, erano previsti 

e regolati dagli accordi sindacali, le 
sole. vendite diai grossisti al diretto 
consumatore non. rientravano negli 
accordi e davano luogo a controver- 
sie, 
. Si precisa ora che la locuzione «di- 
retti consumatori» va considerata e- 

quivalente a quella di «privati consu- 

matori»; e. cioè non si qualificanc 
rediretti consumatori» i ristoranti, 1 
bar, gli alberghi ecc., i quali. pur 

trasformando i prodotti e le merci 

acquistate. li rivendono a loro volta 
al consumatore, 

In conseguenza di ciò le vendite 
fatte da grossisti ad alberghi. caffè, 
ristoranti, bar, ecc. rientrano negli 
accordi rinnovati per quest'anno € 
non debbono scontare l'imposta sul- 
l’entrata. ; 

Questa è dovuta invece nei modi 
normali di legge per le sole vendite 
da grossisti a «privati consumatori», 
coperte. da regolare fattura, 

Commercianti di pesce 
Il Ministero delle Finanze, acco 

‘gliendo le richieste della .Confedera- 
zione fascista dei commercianti, ha 
disposto che fino a nuove idisposizio- 
ni, i canoni di abbonamento all’impo- 
Sta isull’entrata dovuti dai commer- 
cianti di pesce, vengano ridotti nella 
seguente misura.: È 

4) del cinquanta per cento per i 
venditori al. dettaglio di pesce fresco 
e per i dettaglianti che vendano 
sclusivamente pesce secco od ammo]. 
lato, esclusi quelli esercenti in Sici- 
lia ed in \Sardegna; 

D) del settantacinque per ‘cento 
per 1 rivenditori al detaglio di pesce 
fresco & Der i gettaglianti che vendo- 
no esclusivamente 

pesce secco 0u 
ammollato esercenti in Bollini ea in 
Sardegna. 

rete 

PREZZI BASE DEL POMODORO 
PER USO INDUSTRIALE 

«Per la campagna 191 i prezzi 
base del pomodoro per usò iridu- 

striale, con ricuardo alle varietà del 
prodotto e alie zone di produzione 
sono stabiliti con decreto ministe- riale, pubblicato oggi, come segue: a) provincie di Bologna, Ferrara, 
Forlì, Modena, Parma, Piacenza, 
Ravenna, Reggio Emilia, : Firenze, 
Pisa, Pistoia Perugia: : varietà San Marzano L. 32, altre varietà L. 30, 

b) altre Provincie, dell’Italia 'Set- 
tentrionale € ‘Centrale, esclusa Lit. toria: varietà San Marzano L. 82 
altre varietà L. 29. (SICESA 

I prezzi suddetti, che s'intendono 

supposto per l'applicazione 

Come è noto, a causa: dei costi di 
trasporto, il gas metano si vende a 
prezzi molto diversi in Italia. 

Infatti, i prezzi in vigore ultima- 
mente nelle varie zone che consu- 
mano il gas metano, erano ij  se- 

suenti: Firenze (distributore S; I. 
N.) L. 2; Fiorenzuola, Fontevivo, 
Piacenza, Salsomaggiore (distribu- 
tore) L. 2,30; Piacenza, Savona; Ve- 
nezia L. 2,40; Cremona, Genova, 
Padova, Parma, Pavia, Ravenna, 
Rovigo, Treviso .- L. 2,50; Alessan- 
dria, Asti, Imperia, Milano, Pisto- 
ia, Vicenza L. 2,60; Bologna, Bre- 
scia, Mantova, Modena, Reggio E- 
milia L. 2,70; Bergamo, Como, Luc- 
ca, Siena, Varese, Vercelli, Verona, 
L. 2,80; Arezzo, Pisa, Livorno, lire 
2,90; Nevara, Torino, L. 3; Apuania, 
Grosseto, Roma, L. 3,20. 

L'IMPOSTA ORDINARIA 

su! patrimonio 
(Segue dalla prima pagina) 

Se anche nel caso di distribuzione 
di nuove azioni gratuite si procedes- 
se dividendo l’imponibile effettivo di 
A, che è 180.000 per il numero delle 
azioni in circolazione al 31 dicembre 
1938, cioè 1.200 e moltiplicando poi 

ute per il numero delle azio- 
ni di A possedute da B al 31 marzo 
1038, chiusura del rispettivo bilanci: 
di commisurazione, cioè per 400, si 
otterrebbe questo risultato: 

180.000 : 1.200 = 150 
150. x 400 = 60.000 

Il valore delle azioni da detrarre 
rappresenterebbe (60.000) un terzo 
del capitale imponibilie (180.000) del- 
la Societa emittente, mentre tali a- 
zioni rappresentano sempre la metà 
del capitale stesso 11 valore delle 
zioni possedute dalla Società B, de- 

traivilie dal suo capitale imponibile 
sarebbe minore di quello assogget- 
tulo all'imposta nei confronti della 
Società A per la quota di capitale 
corrispondente alle azioni medesime, 
verificandosi per la differenza in me 
0 (LL. 80.000) una evidente duplica- 
stone, ci 

AUo-scopo di evitare gli inconve- 
nienti lamentati nella particolare i 
potesi  segnuluta dallAssociazione 
di aumento, cioè di capitale con di- 
stribuzione di nuove azioni yrutuito, 
uvvenulo nel corso di un anno sola- 

re, dopo la chiusura del bilancio del- 
la Societa uzionistu e prima della 
chiusura del bilancio della Società 
emittente, il Ministero delle Finanze 
na disposto che il calcolo per de- 
terminare il valore da dedurre do- 
urd essere fatto prescindendo dal 
metodo pratico indicato nelle istru- 
zioni e basandosi invece sul rappor- 
to dei capitali, come è stato appunto 
proposto dall'Ente di cui trattasi, 
e precisamente ; 

a) determinando il rapporto tra il 
capitale nominale delle azioni posse- 
dute dalla Società azionista e il ca- 
pitale nominale della Società emit- 
lente, rapporto che non è alterato 
ciulla emissione di nuove azioni gra 
tuite distribuite (40.000 :: 80.000 

b) calcolando in base a tale rap- 
porto (1/2) l’imponibile della Socie- 
là (emittente ai finì dell'imposta or- 
dinaria sul patrimonio e quindi ai 
fini della detrazione spettabile alla 
Società azionista. 
Rimane peraliro stabilito che in 

tutti'è casi diversi da quello prospet- 
tato — compreso quello di aumento 
del capitale per conferimiento di nuo- 
ve attività patrimoniali — il calcolo 
dovrà continuarsi a fare secondo 
quanto dispongono le istruzioni mi- 
nisteriali venendo a mancare il pre- 

dello 
speciale sistema dij cui sopru, e cioé 
l'inalteralo ranporto tra lu consì- 
stenza patrimoniale ed i preesisten- 

* possessi azionari », 

Le monete di nichelio da lire 0,50 
accettate dalla Banca d'Italia 
n H 

E' stato disposto che, sino a nuovo 
ordine, le monete di nichelio da Lire 
0,50 cadute in prescrizione i] 31 gen- 
naio scorso, Vengano liberamente 
accettate al valore nominale dalle 
Sezioni di R. Tesoreria (Banca d'T- 
t alia). 

1/2); È 

ha per teatro il mondo e 

mette direttamente o indi- 

rettamente alle prese i con- 
tinenti, sugli oceani, sulla 

terra, nei cieli, è la batta- 
glia finale che conta ”. 

MUSSOLINI 

(discorso del 23 febbraio XIX) 

iuove concessioni. d'importazione 
1) d'esportazione Temporanea 

E° entrata in vigore la legge 20 gen- 
naio 1941-XIX riguardante nuove con- 
cessioni in materia di importazione e 
esportazione temporanea. 

Alle. merci ammesse alla tempora- 

nea importazione per essere lavorate 

sono aggiunte le seguenti. i 

Soda caustica: per la fabbricazione 

di fibre tessili artificiali (Concessione 
valevole’ dal 30 ottobre’ 190 al 31 ar 
cembre 194). Quantità minima am- 
messa alla temporanea iniportazione 

6 mesi, È 

Stelì e fiori di piretro: per la puli- 

tura, cernita, tritatura e imbalaggio 

(concessione valevole fino al 31 di- 
cembre 192). Quantità. minima am- 
messa alla temporanea importazione 
Kg. 100; termine massimo per la rie- 

sportazione 1 anno. 

E’ estesa alle Lamiere di ferro greg- 
gio la temporanea importazione pre- 

vista per le lamiere di ferro stagnante 

destinate ala fabbricazione di tappi 
corona. 

Alle merci ammesse;alla tempora- 

nea importazione, come speciale age- 

volezza, per il traffico intermaziona- 
le, sono aggiunti gli involucri di vn- 

ba:lo di fibra tessili varie (recipienti 
contenenti matassine (dette comune- 
mente «focaccetti») di fibre artificiali 
temporaneamente importate ner esse- 

re ritorte e tinte ,da riesportare piene 

di dette matassine o anche vuote, 

Sono. ripristinate. alle; stesse “condi: 
zioni previste dal provvedimento ‘or1- 
ginale e per .il periodo. di tempo per 
ciascuna di esse sotto indicato, le con- 

cessioni di temporanea importazione, 
già. accordate in via. provvisoria per 
i seguenti prodotti : 

a) Matto, per la fabbricazione della 
birra e di estratti per panificazione, 
fino al 1 dicembre 19%, 

b) Linters idrofilo, per la fabbrica- 

zione di celluloide e relativi manufat- 
ti, fino al 30 giugno 192. 

La concessione è estesa alla fabbri- 
cazione di mitroc’ellulosa, 

‘c) Cascami di celluloide, per la fab: 
bricazione di semi lavorati (fogli, tu- 
bi, lastre. bacchette) e di manufatti 
diversi in celluloide, fino a] 39 gen- 
naio 192. 

d) Citrato di calcio biologico, per 
la fabbricazione di acido citrico, fino 
al 30 movembre 192, 

‘E’ concessa la temporanea esporta- 
zione di fesuti di cotone 0 di altre fi- 

bre tessili per essere guttapercati, fi- 
no al 31 dicembre 19%. 

E° ripristinata con validità perma- 
nente ,la temporanea «esportazione di 
piccole. bottiglie di vetro contenenti 
bite destinate ad essere vuwotate. 

POSTA DEL LETTORE 
Diritti vari 

e imposta sull'entrata 
218 D. — Dei diritti di stalistica, 

di marcazione! suggelli e contras- 
segni, e di ‘assistenza quali sono 
soggetti alla imposta sull’entrata? 

R. I diritti di statistica, di: 
marcazione, suggelli e contrasse- 
gni hanno carattere tributario qua- 
li accessori al tributo principa- 
le: imposta di consumo e sono e- 
senti. dall'imposta sull’ entrata, 
mentre ‘costituiscono entrata impo- 
nibile, perchè relativi a prestazioni 
di servizi, i diritti di assistenza ed 
operazioni eseguite a‘ domicilio, di 
cui al n, 2 ed i diritti di magazzi- 
naggio di cui al n. 3 lettere @) e 
b) dell’articolo 100 del T, U. sulla 
Finanza Locale, $ 

(Risoluzione del Ministero delle 
Finanze Direz., Gen. ‘delle Tasse e 
delle Imposte Indirette sugli affari, 
30 luglio 1940-XVIII, n. 93781) 

(*) Pasta alimentare locale; (Per 
merce franca pastificio della )’ro- 
vincia di Udine - Imballo a 12nderc) 
prima qualità 287,80; comune 241,60; 
miscelata 232,50 al q.le. 
Formaggio: (non di produzione lo- 

cale: prezzi dal commerciante gros- 
sista locale al rivenditore al minuto) 
reggiano e parmigiano, produzione 
1938 L. 1735 al q.le; Gorgonzola di 
prima; scelta 1180 al.q.le; Provolone 
grasso 1290 al q.le; Emmenthal na- 
zionale stagionato 1386 al q.le; Em- 
menthal nazionale marchiato 1450 al 
q.le; Latteria Friuli semigrasso sta- 
gionatura da 45 a 60 giorni (franco 
latteria 1035 al q.le. 

(*) ‘Burro naturale latteria Friuli: 
(prezzo franco latteria) centrifugato 
extra (panetti) 1836 al q.le. 

Latte: per uso industriale (jprez- 
zi dal grossista al rivenditore) 100 
al q.le; per uso industriale (prezzi 
dal grossista ;al rivenditore) 103 HI]; 
per uso alimentare (prezzo franco 
latteria) 103 HI. 

Carni insaccate - Lardo - Strutto e 
conserva: (prezzo da commerciante 
grossista al rivenditore al minuto). 

Salame friulano (p. s.) 1820 al 
q.le; Mortadella comune (s. b.) 946 
al q.le; comune di puro suino 1250 
al q.le; Prosciutto stagionato crudo 
«S. Daniele». o «Parma» (imballo 

compreso) all’origine 1700 al q.le; 
stagionato crudo «S. Daniele» 0 
«Parma» (imballo compreso  (*) 
franco Udine 1764 al q.le; cotto di- 
sossato (imballo compreso) lalll’ori- 
gine 1550. al i.le; cotto disossato 

{ (imballo compreso (*) franco Udine 
1661 al g.le; Pancetta arrotolata 
1350 al q.le; distesa 1250 al q.le; Co- 
techini.e musetti friulani (s.) 1330 al 
c.le; Salsiccie di puro suino 1390 al 
«.le; Lardo pezzatura grande (oltre 
i 20 Kg.) 1045 al q.le; pezzatura me- 
dia (sotto i 20 Kg.) 995 ab.q.le; Strut- 
to 975 al q.le; Conserva Wi pomodoro 
doppio concentrato (latte da 5 a 10 
Kg.) 453 al q.le. 

Olii commestibili: (prezzo da com- 
merciante grossista a rivenditore al 
minuto per merce sciolta). 

‘ (*) Olio di oliva sopraffino vergi- 
ne 1041,25 al q.le; (*) Olio fino 
933,25 al q.le; (*) Olio di oliva 914,25 
al q.le; (*) Olio di semi di prima 
qualità (compreso nolo bidone) 865 
al q.le, 

Pesce conservato (prezzo da com- 
merciante grossista a rivenditore al 
minuto), i 

(*) Stoccafisso Finmarken 627,30 
al q.le; (*) Bergen Westre (Lofoten) 
663 al-q.le; Tonno all'olio nazionale, 
di corsa 1360 al q.le; di ritorno 1285 
al q.le; Ventresca nazionale 1765 al 
q.le; Sardelle salate 650 al q.le. 

(*) Zucchero raffinato pilè o se- 
molato 694 al q.le; cristallino 679 al 
g.le; Surrogati di-caffe es'ratto olan- 
lese fin pacchi da 60 grammi) 124,20 
al cento, 

Bestiame bovino e suino da ma- 
cello (prezzo da allevatore a miacel- 
laio). 

Bue o giovenca a peso vivo 415-490 
al q.le; Vacca: da macello a peso vi- 
vo 380-460 al q.le; Vitello da kg. 125 
a peso vivo 580-640 al g.le; da kg. 
70 in più ap eso viva 460-520 al q.le. 

(I prezzi del bestiame bovino si 

riferiscono al peso per capo, senza 
applicazione di tara, -con pesatura 
all’atto di acquisto). 

COMBUSTIBILI 

E GENERI DIVERSI 

{prezzo da commerciante grossista a 
rivenditore al minuto) 

Legna da ardere, essenza forte 
(per legna in bore, il luogo di ori- 
gine, per merce su iautocarro del- 
l'acquirente, al netto. dell’imposta 
sull’entrata. H prezzo all’ingrosso 
della legna da ardere varia da Lire 
14,50 a. Lire 119 al q.le in ragione 
della. «distanza intercorrente dalle 
zone di produzione ai centri di con- 
sumo - Circolare prefettizia n. 22468 
del 23-10-1940-XVITI) da 14,50 - 19 al 
q.le; Carbone vegetale (spa:co esser- 
za forte) 80 al q.le; Carbone vegetale 
(cannello essenza forte) 85 al q.le; 
Garbone Coke da ‘ gas, pezzatura 
grossa 51 ‘al q.le, Benzina comune 
in fusti pura 746,85 al q.le; Lisciva | 
in polvere 70 al q.le; Soda in cristalli 
42 al q.le; Sapone unico 335 al q.le; 

alcool) (tenuta del produttore) 130 
Hl.; Aceto di vino bianco e rosso 
(legale) 90 HI 

TESSUTI E MATERIE GREGGIE 

{prezzo da commerciante grossista a 

rivenditore al minuto) 
Madapolam bianco (altezza cm. 

80) tipo medio 8,10 al m.; Tela coto- 
ne (altezza cm, 90) tipo medio 10,50 
al m.; Tovagliato (altezza cm. 150) 
tipo medio 18,80 al m.; Drap nero 
per uomo (altezza cm. 140) tipo me- 
dio 88,80 al m.; Drap nero per don- 
na (altezza cm. 140) 73,90 al m.; Ga- 
bardine nero per donna (altezza cm. 
130) 47,75 al m.; Tela pura seta (pe- 
so gr. 60-65, altezza cm. 80) 54,25 al 
m.; Lana greggia ritorta 56,70 al 
kg.; Lana Zépir I. qualità, arca 
bleu 132 al kg.; Cotone americano e 
siciliano. in fiocco (prezzo di acqui- 
sto da parte dell’industriale cotonie- 
ro, franco cotonificio) 24 al kg.; Co- 
tone misto Water greggio 34 al kg.; 
Cotone misto ritorto greggio 34 al 
kg.; Cotone misto ritorto nero co- 
mune 40 al kg. 

LEGNAMI E ‘MATERIALE 

DIA COSTRUZIONE 

Legnami (prezzo per le vendite da 
magazzino ai consumo). 

Tavole di abete di I. scelta 771 al 
me.; II scelta 619 al me.; II. scelta 
andante 560 al me.; III. scelta 490 
al me.; Morali (metri 4) 537 al me., 
Travi squadrati di abete uso Trieste 
da m. 4 a 8 360 al me.; Travi squa- 
drati di ‘abete uso Trieste da. m..9 
in più 370 al me.; Tavole di larice di 
I. scelta 824 al mc.; II scelta 695 al 
me.; II! scelta 473 al me. 

Materiali da costruzione (prezzo 
da commerciante grossista a indu- 
striale edile per merce resa al ma- 
gazzino del grossista). 

Mattoni comuni 220 al mille; Te- 
gole marsigliesi 600 al mille; Tavel- 

loni 25x40 450 al mille; Foratoni a 
travi piarallele, altezza cm. 16 11,50 
al ing; Calce. idraulica: (prezzo: da 
produttore a commercianie grossista 
o industriale edile, per merce resa 
franca fabbrica) 14 al q.le; Calce vi- 
va (id. id.) 17 al q.le; Cemento tipo 
Portland 450 (id. id. escluso imballo) 
19,25 al q.le; Sabbia di fiume (prez- 
zo per merce resa franca magazzino 
grossista o cantiere industriale edile) 
18 al me.; Gesso forma 26 al q.le; 
Tubi di grès diam. cm. 15 21,10 al 
ml.; Tubi di eternit per fognatura 
diam, cm. 15 23 al ml,; Camne fuma- 
rie in eternit diam. cm. 15 13,25 al 
ml.; Tubj di cemento diam, cm, 15 
6 al ml.; Tubib di lamiera diam, cm. 
115 19 al ml.; Lastre. in eternit per 
copertura 22,50 al .mq. 

{X}) Compresa imposta entrate, 

IL PRETORE 
di S. Daniele del Friuli 

con decreto penale del 6 febbraio 

1941, XIX ha condannato CHIT- 

TARO GERARDO fu Luigi, nato 

il 26 giugno 1888 a Moruzzo, ivi 

residente, a lire 200 di ammenda, 

per aver posto in vendita aceto in- 

vaso da anguillole. 

S. Daniele del Friuli 

16 febbraio 19441 XIX 

IL PRIMO CANCELLIERE 

Gav. Nicolò Maier 

DITTA 

Elos Ortolani 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

‘RUBRICA DEL COOPERATORE 

Il radio - ra pporto 
delle Cooperative e Mutue Friulane 

Si è svolto l’annunciato rapporto 
nazionale della Cooperazione e mutua- 
lità fascista, tenuto alla radio dal pre- 
sidente nazionale dell'Ente cons. naz. 
Giovanni Fabrici. 

Nella nostra città il raduno si è 
svolto presso la segreteria provincia- 
le, nella Casa della Cooperazione in 
viale Ledra, ove convenivano i presi- 
denti, i consiglieri di tutte le istituzio- 
ni cooperative. mutualistiche della 
città e della zona. 
Prima della radio trasmissione del 

cons. naz. Fabrici, il Segretario pro- 
vinciale dell'Ente della Cooperazione, 
camerata Lanfranchi; presenti i rap- 
presentanti del Prefetto e del Fede- 
rale, ha fato una chiara relazione sul 
movimento .cooperativistico nella no- 
stra provincia; il quale è molto effi- 
ciente poichè raccoglie 812 organismi, 
diretti e disciplinati dalla Segreteria. 
Ha quindi rilevato l’importanza del- 
la attività cooperativistica nel settore 
dell'economia nazionale, intrattenendo 
i convenuti sulla necessità di intensi- 
ficare al massimo la produzione in 
ogni ramo. di attività e secondo le 
precise direttive nazionali, È 

., I cooperatori dovranno osservare 
scrupolosamente la più rigida disci- 
bplina in ogni campo, ponendo così ‘in 
rilievo come il dovere .di ogni cittadi- 
no è quello di accortamente respinge- 
re ogni e qualsiasi tentativo derivan- 
te da oblique manovre a carattere di- 
sfattistico. I cooperatori tutti debbono 
\essere fattivi ed ardenti propagandi- 
sti della più solida e risoluta resisten- 
za interna, contrapponendo alle sub- 
dole manovre del nemico un fronte 
interno. graniticamente compatto, at- 
to.a sostenere lo sforzo eroico che i 
camerati alla armi stanno compiendo 
sui campi di battaglia. | 

La parola d’ordine che è stata riba- 
dita ai cooperatori è questa: « Lavo- 
rare e tacere-», 

Nutriti applausi hanno sottolineato 
le vibranti parole del camerata Lan- 
franchi. Immediatamente dopo veniva 
ascoltata la trasmissione radiofonica 
del rapporto del presidente nazionale. 

Infine l’ispettore federale camerata 
Zoccolari ‘recava ai cooperatori di- 
rigenti e presidenti delle varie Coope- 
rative della città e della zona il salu- 
to. del Segretario Federale, rilevando 
l’importanza che oggi assurge nel 
quadro della vita . nazionale l’opera; 
della cooperazione, tesa anch’essa, 
con tutte le energie nazionali, verso 
la immancabile vittoria” finale, È 

Il convegno è stato iniziato e chiu- 
so col saluto al Duce, 

Ammontare «delle azioni 
In relazione al mutato potere di ac-| 

quisto della lira. si è dimostrato ina- 
deguato il limite fissato dal R. D. L. 
10 febbraio 1927 n. 19 in forza del 
quale veniva elevato l'ammontare 

delle azioni dei soci da L. 5.000 a L. 
30.000 elevandosi in conseguenza tale 
limite, con la legge 19 dicembre 190 

n. 1913, a IL. 50.000 quale massimo di 
quota sociale da possedersi da ogni 

socio di cooperative, La misura mini- 
ma è lasciata a IL. 100. La convenien- 
za di lasciare inalterato il limite mi- 
uimo dell’azione, scrive l'Agenzia 

(GEA, è giustificata dall'esistenza di 
piccole cooperative, costituite tra que- 

sti lavoratori, per i quali il pagamen- 

io dell’azione rappresenta già un one- 
re in relazione alle loro disponibi- 
lità finanziarie. 

Il contenulo di grassi 
dei vari tipi di formaggio 

| La Gazzelta Ufficiale pubblica il 
decreto ministeriale del 18 corren- 
te riguardante le disposizioni rela- 
tive al contenuto minimo in mate- 
ria grassa di alcuni tipi di formag- 
gi e alla fabbricazione di formaggi 
magri. 

Per il decreto in parola la tabel- 
la A., di ‘cui ialla legge del 2 feb- 
braio 1989-XVIJ, n. 396, è tempora- 
neamente sostituita dalla seguente: 

Formaggi molli da tavola (robio- 
;a, robiolina, crescenza, stracchino 
di Milano, quartirolo, taleggio, pa- 
nerone, Bel Paese ed altri formag- 
gi analoghi), 46 per cento; gorgon- 
zola bianco e verde, 40 per cento; 
formaggi a pasta filata di latte di 
vacca (mozzarella, scamozza, pro- 
vatura, provola, provolone, cacio- 
cavallo ed altri formaggi analo- 
ghi), 35 per cento; fontina, 45 per 
cento; asiago e montasio, 25 per 
cento; formaggio tipo svizzero 
femmenthal,, groviera, friburgo), 
40) per cento; formaggio tipo svizze- 
ro (sbrinz),, 3% per cento; grana 
parmiggiano e reggiano, 2 per 
cento; grana lodigiano, 25 per cen- 

to; grana emiliano, 32 per cento; 
‘grana lombardo, 27 per cento; gra- 
na. veneto, 25 per cento; formaggi 
di tipo olandese, :40 per cento; ‘altri 
formaggi duri (morlasco, uso tur- 
co ecc.), 27 per cento; altri formag- 
gi molli e teneri, 35 per cento; for- 
maggi fusi recanti indicazioni atti 
a farli ritenere. provenienti da for- 
maggi di tipo svizzero, 85 per cen- 
to; altri formaggi fusi, 30 per cen- 
to; formaggi di latte di bufala, 45 
per cento; formaggi di latte di pe- 
cora (pecorino .tipo romano), 36 
per cento; formaggi di latte di pe- 
cora (canestrato  sieiliano, . cane- 
strato pugliese, fiore sardo) 40 per 
cento; formaggi di latte di pecora 
(altri formaggi duri: uso fiore, uso 
canestrati,. moliterno, crotonese, 
ecc.), 30 per cento. 

E consentita la fabbricazione di 
formaggi magri a pasta dura e in 
forme del peso non inferiore a chi- 
logrammi dieci, le quali debbono 
essere colorate esternamente in ros- 
so «Vittoria» e impresse con mar- 
che a fuoco di 15 centimetri di lun. 
ghezza per 6 centimetri di altez- 
za, portanti la dicitura «formaggio 
magro». Tale indicazione deve .es- 
sere riportata sulle fatture, sulle 
polizze di carico ed.in ogni altro 
documento destinato a comprovare 
la vendita o la somministrazione, 
nonchè sugli involucri e sugli im- 
ballaggi contenenti i predetti for- 
maggi magri. Analoga. scritta deve 
essere applicata in caratteri ben 
leggibili all’esterno . e all'interno 
dei locali di vendita all’ingrosso è 
al minuto. E’ vietato per detti for- 
maggi qualsiasi colorazione della 
pasta. 

° ® 

Latte industriale 
A ‘seguito dell'aumento dei prezzi 

del burro per il periodo a tutto il 30 
aprile, il istero ha deciso di spo- 

stare j prezzi massimi del latte indu- 
striale nelle varie zone per il predetto. 
periodo, in modo da consentire ai pro- 

duttori della materia prima un'ade- 

guata remunerazione. Pertanto i prez- 
zi massimi del latte per le diverse la- 
vorazini casearie si portano da un 
minimo di lire 101.50 a un massimo 

di lire 108,80 «contro 98,10-104 al quin- 
tale stabiliti nel marzo 1940 e con un 
aumento del 4% circa. 

Sospensione di penalità 

per ritardate denunce alle Imposte 
Il Ministro delle Finanze comu- 

nica che gli Uffici distrettuali delle 
Imposte potranno accettare, senza 
applicazione di penalità per ritar- 
data denuncia, le dichiarazioni dei 

compensi percepiti durante l’anno 

1940 che verranno presentate dagli 

amministratori e dirigenti di socie- 

tà commerciali ed enti, entro il 31 
marzo 1941, nonchè le denuncie e 
gli elenchi che verranno presenta- 
ti dagli enti e dalle società nei con- 
fronti delle quali, a questa data, 
siano venuti a scadere i termini. 

La fabbricazione 
dei dadi per brodo 

a base di pollo 

Circa la fabbricazione e la vendita 
di dadi per brodo a base di pollo, 

L'Eco di Roma riporta alcune preci- 

sazioni ‘fatte recentemente dagli or- 

gani interessati. Date le attuali con- 

tingenze, e allo scopo di rendere pos- 

sibile la continuazione della fabbrica- 
zione dei dadi per brodo a base di 

carne di pollo, la realizzazione di nuo- 
ve iniziative del genere che possono 
apportare un non trascurabile con- 

tributo alla produzione dei dadi di 

carne per brodo, il Ministero delle 
Corporazioni è venuto nella determi- 
nazione di disciplinare in via provvi- 

soria tale attività conformandola a 
tutto quanto è previsto dalle vigenti 
disposizioni sulla produzione e sul 
commercio degli estratti alimentari 
di origine animale e; vegetale e dei 
prodotti affini, In conseguenza la fab- 
bricazione dei dadi per brodo a base 
di carne di pollo deve essere sogget- 
ta ad autorizzazione, da rilasciarsi dai 
Prefetti, ai quali le Ditte interessate 

dovranno presentare domanda, In a- 

nalogia, poi, a quanto previsto dalle 
disposizigni vigenti sullaproduzione 

e sul commercio degli estratti alimen- 
tari, sui recipienti contenenti i dadi 
dovranno essere apposte oltre alle so- 
lite indicazioni, la percentuale di com- 
posizione del prodotto. 

Consuetudine - Estremi - Fat- 
tispecie - Gratifica - Corre- 
sponsione .con facoltà discre- 
zionale - Insussistenza consue- 

tudine - Lavoro straordinario 
- Diritto a Pre= 

supposti. 
compenso be 

La consuetudine deve integrar- 
si, oltre che nella generale opinio 
Turis et. necessitatis, anche di una 
applicazione protratta, uniforme e 
costante e soltanto quando. tutti i 
requisiti surriferiti coesistono, es- 
sa riesce a partecipare della so- 
stanza della norma di diritto ob- 
biettivo, 

Nella specie si è ritenuto non 
sussistessero gli estremi giuridici 
della consuetudine relativa alla 
corresponsione di una gratifica, 
per avere la Corte di merito af- 
fermato in fatto che l’osservanza 

di detta consuetudine era affida- 
ta alla discrezione del datore di 
lavoro. 

Non possono richiedersi com- 
pensi per lavoro straordinario che 
non sia stato richiesto od autoriz- 
zato dal datore di lavoro. 

Sospensione dell'imposta di R.M. 
a favore di alcuni commercianti 
Su. richiesta del presidente della 

Confederazione dei commercianti, i, 
Mn.stero delle Finanze ha disposto la 
sospensione, . fino alla scadenza delie 

rate dell’agosto prossimo, della x. 

scossione dell'imposta di R, M. isern- 
ta nei ruoli del 191 a favore di quei 
le categorie di contribuenti ai quali 
già era ‘stata concessa la sospensio- 
ne della riscossione dell'imposta rela- 
tiva all'anno 1940, sempre quando, 

ben inteso, continuino a permanere 

nei confronti dei singoli le partico- 
lari condizioni ‘che hanno determi- 
nato il provvedimento di favore. 

Ricupero scatole di latta 
L’approvvigionamento di vanda 

stagnata, problema di vitale im- 
portanza per. | industria cònser- 
viera e marmellatiera è allo studio 
degli organi statali competenti per 
tma  soluzioné. che  contemperi le 
disponibilità della materia prima 
con. le csigenze delle aziende, Nel- 
l’attuale momenio, si calcola che 
potrà venire ricuperato il 70 per 
cento dello stagno attraverso la 
raccolta di tutti.i vuoti delle sca- 
tole di conserve, che consentirà a 
sua volta una nuova) produzione di 
scatolame corrispondente all’80 per 
cento della produzione dell’anno 
scorso. Il provvedimento che ren- 
derà possibile questo notevole recu- 
pero si basa principalmente sull’ob- 
bligo per i commercianti di vendere 
le conserve alimentari dietro con- 
segna da parte del richiedente, di 
altrettante vuote. L'Ufficio comunale 
dell’ « Ente distribuzione rottami » 
avrebbe il compito di raccogliere i 
vuoti e di rilasciare dei buoni di 
consegna mediante i quali i riven- 
ditori potranno ottenere dai fabbri- 
canti altrettanti prodotti scatolati. 
A loro volta, i produttori di conser- 
ve alimentari potrebbero ottenere 
un quantitatvio di latta corrispon- 
dente ai buoni di consegna ricevuti 
dai ‘rivenditori. bi 

Intanto la Confederazione degli 
Industriali. sta procedendo alia ri- 
partizione fra. le varie industrie 
conserviere del contingente di ma- 
teria prima posto a disposizione 
dal Sottosegretariato per le Fabbri- 
cazioni di Guerra, Le industrie, dal 
canto loro, stanno attrezzandosi 
alacremente per sostituire con nuo- 
ve materie lo stagno; l’industria 
marmellatiera già impiega mastelli 
di legno, vasi di vetro e scatole di 
cartone; anche il concentrato di po- 
modoro verrà confezionato in fusti 
e mastelli ed a tale scopo sarà prov- 
veduto per l'impiego dej mezzi di 
conservazione necessari, La prodi 
ziene delle conserve di pomodoro in 
pani esigerà essiccatoi artificiali 
nelle regioni più fredde, ma verrà 
compensata da facilitazioni sul 
prezzo del sale e dal risparmio dello 
stagno. Lo stagnato recuperato po- 
trà quindi venfre: destinato di pre- 
ferenza alle conserve di verdura, 
alle frutta sciroppate, e alle salsine 
di pomodoro per le quali risultino 
indispensabili, 

j delle pelli e dei cuoi 

In una riunione convocata dal Mi- 
nistero . delle Corporazioni ed. alla 
quale hanno partecipato i rappresen- 
tanti del Ministero della Guerra, del 

|! Sottosegretariato. alle fabbricazioni di 
guerra, delle Confederazioni degli in- 
dustriali, dei commercianti ed i diri- 
genti delle Federazioni. di categoria 
interessate, sono stati ampiamente 
trattati i problemi riguardanti la 
produzione, la raccolta e la distribu- 
zione delle pelli e dei cuoi e la tab- 
bricazione delle calzature, in rela- 
zione alle necessità dell’approvvigio- 
namento delle. Forze Armate e dei 
consumi della popolazione civile pro- 
blemi che con l’entrata in funzione 
dei Consorzi obbligatori per la rac- 
colta delle pelli, già istituiti in tutto 
il Regno, trovano .la loro più natu- 
rale soluzione, 
Perchè la complessa organizzazione 

di tutto il servizio della distribuzione 
i delle pelli e dei cuoi, che interessa 
diverse categorie dell’industria e del 
commercio, risulti informata ad un 
criterio unitario, nella riunione è sta- 
ta ravvisata la necessità di un più 
diretto intervento del Ministro delle 
Corporazioni, in modo da assicurare 
uno stretto coordinamento delle fun- 
zioni affidate alle diverse Federazioni. 
e quella tempestiva azione di con- 
trollo. e di vigilanza che è indispen- 
sabile per il raggiungimento della 
disciplina totalitaria in materia. 

E’ stata quindi presa in esame la 
questione dell’approvvigionamento dei 
pellami all’artigianato ed è stata esa- 
minata la situazione della produzione 
delle calzature. civili, deliberando di 
aumentare la produzione di calzature 
tipo, anche di fantasia, e confezio- 
riate con materiale autarchico, da 
mettere in vendita a prezzi conve- 
nienti. 

Il Ministro Ricci, preso atto con 
compiacimento dei risultati della riu- 
nione, ha impartito le direttive. gene- 
rali dell’azione da svolgere nell’im- 
portante settore delle pelli, dei cuoi 
e delle calzature, in relazione ai fini 
precisi che si debbono conseguire. 

specialmente nei riguardi delle prov- 
viste alle Forze Armate, ed ha espres- 
so la certezza che con la fattiva col- 
laborazione delle organizzazioni sin- 
dacali, le. funzioni del. Ministro in 
materia ne risulteranno grandemente 
facilitate. i; 

Le indennità di licenziamento 
van. liquidate con sollecitudine 

Il Ministero delle Corporazioni 
dato il caso non infrequente che, 
in occasione di risoluzione de) rap- 
porto di lavoro, il datore di lavoro 
rimandi il pagamento delle inden- 
nità previste dai contratti vigenti 
per il fatto. che sorgono contesta- 
zioni o sulle anzianità di servizio 
o su altri elementi che i contratti 
collettivi di lavoro considerano in- 
fluenti agli effetti della determina- 
zione delle indennità allo scopo di 

contemperare le esigenze delle a- 
ziende con quelle dei lavoratori, 
ha sancito, in linea. generale, l’ob- 
bligo per il datore:di lavoro di 
corrispondere, in caso di contesta- 
zioni sulle indennità previste dai 
contratti collettivi di 
parte dell’indennità non contestata. 

. E° superfluo aggiungere che ogni 
inosservanza verrà considerata alla 
Stessa stregua delle inadempienze 
alle leggi e alle norme corporative 
e assoggettata conseguentemente al- 
le stesse sanzioni. 

‘i Agevolazioni tributarie 
per gli alberghi 

Ricordiamo alle ditte interessate 
che la circolare n. 14288 del 7 dicem- 
bre 1939 XVII del Ministero delle Fi- 
nanze, che stabiliva le agevolazioni 

tributarie a favore delle aziende. al. 
berghiere maggiormente colpite dallo 
stato di emergenza, rimane in pieno 

vigore anche per l’anno 19%1 a tutti 
gli effetti e con tutte le norme in es- 

GIURISPRUDENZA direttive sula raccolta e distribuzione: IL registro di carico 
anche per i calzolai artigiani 
In seguito alla disposizione che 

obbliga i commercianti in calzature 
a tenere un registro di carico e sca- 
rlco della merce, si informa che di 
detto registro dovranno essere in pos- 
sesso anche ì calzolai artigiani, e cioè 
quelli che fanno scarpe su misura. 
Dalla registrazione sono escluse Je 

riparazioni, 

Direz. : rag. G. PROVINI; rag. BRUNO CIOFFI; G. P. FABRETTO Li 
G. P. FABRETTO, direttore responsabile 

Tip. « L’ Avvenire d’ Italia - Bologna - Via Mentana 4 
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Annunzi Sanitari 
CASA DI CURA 

Dott. DA POZZO 
SPECIALISTA 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

DIFETTI DELLA VISTA 

CHIRURGIA OCULARE 
Via Rivis, 32 - UDINE - Tel. 602 

ore 10,12 e 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

DIFETTI DI VISTA 

Prof, A. Aliquò-Mazzei 
Docente aella R. Univer. di Padova 

Primario Ospedale Civile 
UDINE - Via N. Sauro 1 - Tel. 5-22 

Riceve: 11-12,30 e 15-17 

CASA DI CURA PER 

MIALATTIE DEGLI OCCHI 

tel Don. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11,30 - 12,30 - 15 - 17 
UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Pol. DolL. SILVANO MENGHETTI 
già in reparti’ chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche 
della Germania 

Casa di Cura < Endoscopie: 
per malattie chirurgiche È Via urinarie e 

sulle colline di apparato 
digerente TRICESIMO 8. 

a-5 minuti dal È UDINE 

tram per Udine pià Via Mazzini 7 

Dalle 8-12 o Dalle 13-16 

Telefono 120) Telefono 4 

CASA DI CURA 

lavoro, i» Di. E. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d'ORECCHIO - NASO: - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 

dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - Tel, 12-34 

Consultazioni : 

sa contenute, tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

VARIOLO 
già Capo Tecnico all’Istituto 

Z 

Apparecchi per fratture - Sinov 

dici - Cinti. spec 

: Plantari per piedi piatti - 

Spondoliti cifosi - Morbo di Po 

PREMIATA OFFICINA ORTOPEDICA E DI PROTESI, 

Cav. LUIGI 
Ortopedico Rizzoli - Bologna 

Sede Centrale : UDINE - Via Pordenone, 18 - Telefono 5-46 , 
Succursale: TREVISO - Via Giordani 17 (Casa dei Mutilato) Tel. 17-69 

GAMBE E BRACCIA ARTIFICIALI 
‘CALZATURE ORTOPEDICHE 

iti - Coxiti - Paralisi infantili - 

Piedi torti - Deviazioni delle gambe dei bambini - Busti ortope- 
iali e su misura 

Busti in cuoio e celluloide per scogliosi - 
ot, ecc. - Ventriere su misura - 

Reggispalle 

Apparecchio estetico per mulilaziont di coscia, brevettato N. 35856 

“DUSUNIC USA N. Univorcità di Firenze. 
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